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veglia eucaristica di preghiera
nel Giovedì santo 2014

Rimangono queste tre cose:
1Cor 13,13
la fede, la speranza e la carità
Sac.: Nel nome del Padre …
T- Amen
Canto iniziale: Amore abbandonato 


Guida: Quella sera, cioè stasera, Gesù, hai appena finito di celebrare la tua cena pasquale assieme al gruppo che da tre anni ormai ti segue. È stata una celebra​zione intensa, perché era “la pasqua del Signore” e perché tu, sapendo che per te sarebbe stata l’ultima, hai preparato la tua pasqua mutando il pane e il vino nel tuo Corpo e Sangue.
Avete cantato l’inno finale e siete andati nell’orto degli ulivi. Quella bella solitudi​ne che altre volte ti aveva accompagnato nell’incontro col Padre, oggi ti pesa sul cuore come le grandi pietre che costella​no quel terreno. Stasera la tua preghiera è una lotta dolorosa con il tuo umano istinto di sopravvivenza, l’incontro col te​nerissimo Padre è amaro come il sapore della terra sulla quale cadi prostrato mentre Lui rimane muto.
Tu, Gesù, infine ti abbandoni nelle mani del Padre anche se non vedi all’orizzonte che la torbida nube che viene a rapirti. Nel profondo del cuore tu sai che Lui, il Padre tuo fedele e misericordioso, anche se questa sera non ti ha parlato, non ti lascerà mai solo e che il suo disegno ri​mane un progetto d’amore, pur se a vol​te è incomprensibile all’uomo. Per questo continui a volere che la sua volontà si compia anche per te.
Il fruscio dei rami e il respiro pesante di sonno dei discepoli vicini interrompe un po’ la cappa del silenzio. Ma tu avevi chiesto loro di rimanere svegli, di starti accanto! Perché dormono? Proprio stase​ra! Non sanno che per te è un’ora decisiva, che stai soffrendo atroce​mente. Non capi​scono che la loro sonnolenza rende più amaro quel calice che vedi avvicinar​si e che non vuoi rifiutare.
Questa sera, Gesù, vogliamo rimanerti accanto. Non pretendiamo di essere mi​gliori di Pietro, Giacomo e Giovanni, ma con umiltà e fiducia, sottovoce e in pun​ta di piedi, imploriamo il tuo Spirito san​to di condurci accanto a te nel giardino degli ulivi e di farci percepire i tuoi senti​menti, per condividerli e lasciarcene pla​smare il cuore.
Tutti (lentamente): Spirito Santo,
vieni in aiuto alla mia debolezza
e insegnami a pregare come Gesù.
Senza di te, Spirito del Padre,
non so che cosa devo chiedere,
né come chiederlo.
Ma tu vieni in mio soccorso
e preghi il Padre per me.
O Spirito di Cristo,
tu conosci il mio cuore e lo abiti:
prega in me come il Padre vuole.
O Spirito Santo,
vieni in aiuto alla mia debolezza
e insegnami a pregare
per rimanere ora accanto a Gesù
e condividere il suo amore
appassionato e generoso.
Amen (cfr Rm 8,26-27).
Silenzio 


Guida: Accanto a Te, Signore del mondo che ti offri per noi, vogliamo stasera me​ditare in preghiera sui pilastri della vita nuova che Tu ci doni: la fede, la speran​za e la carità.

Lett. 1: Dalla prima lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 13,8.12-13)

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la cono​scenza svanirà.

Adesso noi vediamo in modo con​fuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. Adesso conosco in modo imper​fetto, ma allora conoscerò perfet​tamente, come anch’io sono cono​sciuto. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speran​za e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!
Silenzio 

Canto: Mio rifugio sei Tu 

prima parte:
io credo in Te, mi affido a Te
Lett. 2: Dal vangelo secondo Giovanni (6,35-40)

In quel tempo, Gesù disse: «Io so​no il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! … Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: co​lui che viene a me, io non lo cac​cerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia vo​lontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la vo​lontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo ri​susciterò nell’ultimo giorno».
Lett. 3: Dall’enciclica Lumen Fidei di papa Francesco (n. 4)

La fede nasce nell’incontro con il Dio vivente, che ci chiama e ci svela il suo amo re, un amore che ci precede e su cui possiamo poggiare per essere sal​di e costruire la vita. Trasformati da questo amore riceviamo occhi nuovi, sperimentiamo che in esso c’è una grande promessa di pienezza e si apre a noi lo sguardo del futuro. La fede, che riceviamo da Dio come dono soprannaturale, appare come luce per la strada, luce che orienta il no​stro cammino nel tempo.
Silenzio 

Guida: Preghiamo a due cori il Salmo 32, dando voce alla preghiera di Gesù che, nel Getsemani, pur temendo l’odio degli uomini, si affida totalmente alle mani del Padre:
Coro 1: In te, Signore, 
mi sono rifugiato, mai sarò deluso; -
difendimi per la tua giustizia.
Tendi a me il tuo orecchio,
vieni presto a liberarmi.
Sii per me una roccia di rifugio,
un luogo fortificato che mi salva.
Coro 2: Perché mia rupe 
e mia fortezza tu sei,
per il tuo nome guidami e conducimi.
Scioglimi dal laccio che mi hanno te​so, perché sei tu la mia difesa.
Alle tue mani affido il mio spirito;
tu mi hai riscattato, 
Signore, Dio fedele.
Coro 1: Tu hai in odio chi serve idoli falsi, io invece confido nel Signore.
Esulterò e gioirò per la tua grazia,
perché hai guardato alla mia miseria, hai conosciuto le angosce della mia vita; non mi hai consegnato 
nelle mani del nemico, hai posto 
i miei piedi in un luogo spazioso.
Coro 2: Abbi pietà di me, Signore,
sono nell’affanno;
per il pianto si consumano i miei occhi, la mia gola e le mie viscere.
Si logora nel dolore la mia vita, 
i miei anni passano nel gemito; 
inaridisce per la pena il mio vigore 
e si consumano le mie ossa.
Coro 1: Sono come un coccio da getta​re. Ascolto la calunnia di molti:
«Terrore all’intorno!», quando insie​me contro di me congiurano, 
tramano per togliermi la vita.
Coro 2: Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani». 
Liberami dalla mano dei miei nemici 
e dai miei persecutori:
Coro 1: Sul tuo servo -
fa’ splendere il tuo volto, 
salvami per la tua misericordia.
Signore, che io non debba vergognarmi
per averti invocato; 
si vergognino invece i malvagi.
Coro 2: Tacciano le labbra bugiarde, 
che dicono insolenze contro il giusto 
con orgoglio e disprezzo.
Coro 1: Quanto è grande la tua bontà, Signore! 
La riservi per coloro che ti temono, 
la dispensi, davanti ai figli dell’uomo, 
a chi in te si rifugia.
Coro 2: Tu li nascondi 
al riparo del tuo volto, 
lontano dagli intrighi degli uomini; 
li metti al sicuro nella tua tenda, 
lontano dai litigi delle lingue. 
Coro 1: Benedetto il Signore, 
che per me ha fatto meraviglie di gra​zia in una città fortificata. 
Coro 2: Io dicevo, nel mio sgomento: 
«Sono escluso dalla tua presenza». 
Tu invece hai ascoltato 
la voce della mia preghiera 
quando a te gridavo aiuto. 
Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli.
Coro 1: Il Signore protegge chi ha fidu​cia in lui e ripaga in abbondanza 
chi opera con superbia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore. 
Tutti: Gloria al Padre …
Silenzio 

Sac./Guida: Con fede fiduciosa e piena d’amore, facendoci condurre dallo Spirito santo, preghiamo come Gesù ci ha inse​gnato.
Tutti: Padre nostro …
Canto: Io credo in Te 


seconda parte:
io spero in Te,
attendo la vita eterna
Lett. 4: Dal vangelo secondo Giovanni (17,1-5)

Gesù, alzàti gli occhi al cielo, dis​se: «Padre, è venuta l’ora: glorifi​ca il Figlio tuo perché il Figlio glo​rifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.

Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai da​to da fare. E ora, Padre, glorifica​mi davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.
Lett. 1: Dall’enciclica Spe salvi di papa Benedetto xvi (n. 27)

La vera, grande speranza dell'uomo, che resiste nonostante tutte le delu​sioni, può essere solo Dio – il Dio che ci ha amati e ci ama tuttora «sino alla fine», «fino al pieno compimento» (cfr Gv 13,1 e 19,30). Chi viene toccato dall' amore comincia a intuire che cosa propriamente sarebbe «vita». … Gesù che di sé ha detto di essere venuto perché noi abbiamo la vita e l'abbia​mo in pienezza, in abbondanza (cfr Gv 10,10), ci ha anche spiegato che cosa significhi «vita»: «Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo» (Gv 17,3). La vita nel senso vero non la si ha in sé da soli e neppure so​lo da sé: essa è una relazione. E la vita nella sua totalità è relazione con Co​lui che è la sorgente della vita. Se sia​mo in relazione con Colui che non muore, che è la Vita stessa e lo stesso Amore, allora siamo nella vita.
Silenzio 

Guida: Noi sappiamo che possiamo fi​darci totalmente di Dio, che Egli non manca di realizzare ciò che promette e ci chiama alla gioia eterna della visione del suo Volto glorioso.

Scegliendo di morire per noi, Gesù ci apre la strada di questa speranza.

Preghiamo insieme riflettendo sulle paro​le del salmo e intercalando il ritornello.
Sol.: Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino.
Poi tutti
Tutti: (Sal 33, 11-22) Il disegno del Signo​re sussiste per sempre, i progetti del suo cuore per tutte le generazioni.
Beata la nazione che ha il Signore co​me Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
⦿ Rit.: Bonum est confidere …
pausa
Il Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini; dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, 
lui, che di ognuno ha plasmato il cuo​re e ne comprende tutte le opere.
Il re non si salva per un grande eser​cito né un prode scampa per il suo grande vigore.
⦿ Rit.: Bonum est confidere …
pausa
Un’illusione è il cavallo per la vittoria, e neppure un grande esercito 
può dare salvezza.
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame.
⦿ Rit.: Bonum est confidere …
pausa
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo.
⦿ Rit.: Bonum est confidere …
pausa
Gloria al Padre …
⦿ Rit.: Bonum est confidere …
Silenzio 

Sac./Guida: Invochiamo il Padre e l’ av​vento pieno del suo Regno in mezzo a noi, affinché si rafforzi la nostra speranza nel compimento del Suo progetto per tutta l’umanità.
Tutti: Padre nostro …
Canto: È giunta l’ora 


terza parte:
io Ti amo e in Te amo i miei fratelli
Lett. 2: Dal vangelo secondo Giovanni (15,9-17)

Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.
Se osserverete i miei comanda​menti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comanda​menti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando.

Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato ami​ci, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Pa​dre nel mio nome, ve lo conceda.

Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Lett. 3: Dall’enciclica Deus caritas est di papa Benedetto xvi (nn. 12-13):


L’agire di Dio acquista la sua forma drammatica nel fatto che, in Gesù Cri​sto, Dio stesso insegue la “pecorella smarrita”, l'umanità sofferente e per​duta. … Nella sua morte in croce si compie quel volgersi di Dio contro se stesso nel quale Egli si dona per rial​zare l'uomo e salvarlo — amore, que​sto, nella sua forma più radicale. Lo sguardo rivolto al fianco squarciato di Cristo, di cui parla Giovanni (cfr 19,37), comprende che …: «Dio è amore» (1Gv 4, 8). È lì che questa verità può essere contemplata. E partendo da lì deve ora definirsi che cosa sia l'amore. A partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare.

A questo atto di offerta Gesù ha dato una presenza duratura attraverso l' istituzione dell'Eucaristia, durante l' Ultima Cena. Egli anticipa la sua morte e resurrezione donando già in quell'o​ra ai suoi discepoli nel pane e nel vino se stesso, il suo corpo e il suo sangue come nuova manna (cfr Gv 6, 31-33).
Silenzio 

Guida: L’amore che Gesù ci insegna con la parola e il dono completo della vita ha due aspetti inscindibili: l’amore assoluto per Dio, il Padre, e l’amore per i nostri fratelli, figli di quel Dio.

Pregando il primo salmo (18,2-8; 47-51) vogliamo dichiarare innanzitutto il nostro amore per Dio, nostro Padre. A due cori.
Coro 1: Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, mia fortezza, 
mio liberatore, mio Dio, 
mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo,
mia potente salvezza e mio baluardo.
Coro 2: Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici.
Mi circondavano flutti di morte,
mi travolgevano torrenti infernali; -
già mi avvolgevano i lacci degli inferi, già mi stringevano agguati mortali.
Coro 1: Nell’angoscia invocai il Signore,
nell’angoscia gridai al mio Dio: 
dal suo tempio ascoltò la mia voce, 
a lui, ai suoi orecchi, giunse il mio grido.
Coro 2: Viva il Signore 
e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza.
Tutti: Gloria al Padre …
Silenzio 


Guida: Quando fu chiesto a Gesù quale sia il principale comandamento, natural​mente Egli rispose: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Subito, poi aggiunse che “il secondo comanda​mento è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso” (cfr Mt 22,37-40).
Nel pregare il Salmo 112, perciò, ricor​diamo il comandamento dell’amore e rinnoviamo il nostro desiderio di essere accanto a Gesù che si offre per noi, chiedendogli il dono di saper amare i fratelli come ha fatto Lui.

Preghiamo tutti insieme, sottovoce, cantando anche il ritornello:
Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio.
Dove la carità perdona e tutto sopporta.

Dove la carità benigna comprende

e non si vanta.

Tutto crede ed ama e tutto spera,

la vera carità.
Tutti: Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.
Prosperità e ricchezza nella sua casa,-
la sua giustizia rimane per sempre.
⦿ Rit. Dove la carità è vera e sincera …
Spunta nelle tenebre, 
luce per gli uomini retti:
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
⦿ Rit. Dove la carità è vera e sincera …
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto.
Cattive notizie non avrà da temere,
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme.
⦿ Rit. Dove la carità è vera e sincera …
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria. 
Il malvagio vede e va in collera, digrigna i denti e si consuma.
Ma il desiderio dei malvagi va in rovina.
⦿ Rit. Dove la carità è vera e sincera …
Gloria al Padre …
⦿ Rit. Dove la carità è vera e sincera …
Sac./Guida: Gesù ha amato tutti gli uo​mini, ha fatto del bene anche a coloro che lo odiavano, ha mostrato predilezio​ne per Giuda che lo tradiva e ha pregato per coloro che lo avevano condannato e lo stavano uccidendo. Preghiamo la pre​ghiera che Lui ci ha lasciato, per avere la grazia di amare come Lui.
Tutti: Padre nostro …
Silenzio 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera comunitaria adorando e acclamando Ge​sù presente e sofferente nell’Eucaristia:
Sac.: Ti adoriamo, Signore, presente in questo Pane e ti confessiamo Dio di​sceso nella carne umana.
Tutti: Per noi Cristo è morto, per noi Cristo è risorto, vieni, Signore Gesù!
Oppure si canta:
Oh, oh, oh Adoramus te, Domine! (2 x)
Sac.: Ti adoriamo, Signore, presente in questo Pane e ti confessiamo vero Figlio di Dio e vero figlio di Maria.

Tutti: Per noi Cristo …   Opp.: Oh, adoramus …
Sac.: Ti adoriamo, Signore, presente in questo Pane e ti confessiamo Vangelo dell’amore del Padre per tutte le genti.

Tutti: Per noi Cristo …    Opp.: Oh, adoramus …
Sac.: Ti adoriamo, Signore, presente in questo Pane e ti confessiamo Amore donato fino alla morte in Croce.

Tutti: Per noi Cristo …    Opp.: Oh, adoramus …
Sac.: Ti adoriamo, Signore, presente in questo Pane e ti confessiamo disceso fra i morti a liberare Adamo.

Tutti: Per noi Cristo …     Opp.: Oh, adoramus …
Sac.: Ti adoriamo, Signore, presente in questo Pane e ti confessiamo Dio ri​sorto dai morti e attendiamo il tuo ritorno nella gloria.

Tutti: Per noi Cristo …    Opp.: Oh, adoramus …
Sac.: Preghiamo. Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravvi​va in noi il desiderio di te, fonte ine​sauribile di ogni bene: fa' che compia​mo il viaggio della nostra vita, fino a partecipare con i tuoi santi al banchet​to eterno nel tuo regno. Per Cristo …
Canto finale: Anima Christi 

